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Ieri sera in Palazzo Vecchio 

Ricòrdo dell'opera 
e della figura 

di Ernesto 
Ragionieri 

Illustrato l'ultimo volume della « Storia d'Italia » edi
ta da Einaudi • Sono intervenuti tra gli altri Giorgio 
Amendola, Eugenio Garin, Leo Valiani ed Eric Hobsawm 

Nel salone del Cinque
cento in Palazzo Veccnio 
è stato presentato il vo
lume della Stodia d'Ita
lia di Einaudi «Dall'Uni
tà ad oggi. La storia poli
tica e sociale » di Ernesto 
Ragionieri. Sono interve
nuti per illustrare il vo
lume dello storico fioren
tino: Giorgio Amendola, 
Eugenio Garin, Eric Hobs-
bawn e Leo Valiani. Era
no presenti fra gli altri 
nel grande salone gremito 
da un foltissimo pubblico 
il compagno Giorgio Na
politano della Direzione 
del partito, il compagno 
Franco Ferri dell'Istituto 
Gramsci il compagno Ales
sio Pasquini segretario re
gionale del PCI, il compa
gno Michele Ventura se
gretario della federazione 
fiorentina, lo storico Pao
lo Spriano, l'editore Giulio 
Einaudi, la moglie e i fi
gli del compagno Ragio
nieri. 

Portando il saluto della 
città il sindaco Gabbug-
giani • ha sottolineato co
me sia un onore e un pri
vilegio accogliere in Pa
lazzo Vecchio quattro pro
tagonisti della vita cultu
rale e politica europea ed 
un editore, Einaudi, cui 
tanto deve la nostra cul
tura, riuniti per presen
tare quella che fu l'ulti
ma fatica di Ernesto Ra
gionieri. Questa presenza 
— ha detto il sindaco — 
conferma la traccia pro
fonda e duratura che Ra
gionieri ha lasciato nei 
nostri studi. 

Poco più di un anno è 
passato dal giorno in cui. 
ancora increduli per una 
così improvvisa scompar
sa, accompagnammo Er
nesto. per l'ultima vol
ta, lungo le vie della 
nostra città, assiepate di 
una folla silenziosa e par
tecipe. Gli abbiamo volu
to bene — ha detto il sin
daco — al di là dell'ammi
razione che suscitavano 
in noi il suo rigore scien
tifico e la sua statura di 

storico, per la umana 
schiettezza del suo carat
tere, che lasciava traspa
rire la passione morale, 
politica, il coraggio, la te
nacia cui improntò tutta 
la sua vita: una vita tan
to più tragicamente stron
cata quanto più intenso 
era stato il ritmo che 
l'aveva animata. 

Quante volte — ha pro
seguito Gabbuggiani —sia
mo tornati a certe sue pa
gine per chiarire a noi 
stessi la matrice, l'origine 
della nostra funzione at
tuale; quante volte abbia
mo ritrovato nel suo li
bro su Sesto le ragioni 
remote della fisionomia 
che oggi caratterizza la 
nostra regione; quante 
volte, parlando con Ragio
nieri, abbiamo imparato 
a considerare come parte 
della nostra vita il no
stro più o meno recente 
passato. Non si dice cer
to cosa nuova ricordando 
che Ragionieri combattè 
sempre nella stessa trin
cea la sua lunga batta
glia per affermare 1 valori 
nuovi su cui costruire una 
università che potesse 
contribuire davvero al 
rinnovamento del nostro 
vivere civile. Per prose
guire su questa via, per 
offrire al giovani studio
si strumenti idonei di la
voro, per onorare la me
moria di un grande pro
fessore, è stato istituito il 
Centro dì studi storici 
Ernesto Ragionieri. So
prattutto per i generosi 
sforzi di Giuliano Procac
ci, il centro si appresta 
com'è noto a divenire par
te operante della vita cul
turale di Firenze. 

Ci sia permesso — ha 
concluso Gabbuggiani — 
di porgere l'augurio della 
città a questa nuova isti
tuzione, attraverso la qua
le la commozione ed il 
rimpianto per un vuoto 
così difficile a colmarsi si 
potranno mutare in vi
tale e non sterile me
moria. 

Da alcuni senatori comunisti, socialisti e indipendenti di sinistra 

Presentato un disegno di legge 
per riattivare la linea Faentina 
Illustrata l'importanza che il collegamento riveste nel quadro dello sviluppo socio-economico del Mugello • Ol
tre diecimila pendolari arrivano ogni giorno a Firenze dalla zona • Un potenziamento viario con la Romagna 

Un disegno di legge sul ri
pristino e la sistemazione del
la Faentina, nel tratto Firen
ze-San Piero a Sieve, è sta
to presentato dai senatori 
Sgherri, Mingozzi, Livigni, 
Pieralli, comunisti. Signorini, 
Fabbri e Fineschi, socialisti 
e Gozzini, indipendente di si
nistra. 

Con la legge si autorizza la 
spesa di 10 miliardi da par
te del ministero dei Traspor
ti cosi suddivisi: 2 miliardi 
per lo esercizio 1976, 4 per il 
1977 e 4 per il 1988. Un'ana
loga proposta di legge comu
nista era stata presentata nel
la passata legislatura. Il dise
gno di legge è accompagnato 
da una nota illustrativa nella 
quale si sottolinea, fra l'altro, 
che gli orientamenti e le scel
te errate ctei passati gover
ni nel campo del trasporto su 
rotaia e il prevalere nella 
azienda delle Ferrovie dello 
Stato di un'ottica restrittiva, 
che generarono la cosiddetta 
politica dei « rami secchi », 
spiegano perchè la ricostru
zione della ferrovia Firenze-
Marradi - Faenza - Ravenna. 
già realizzata per 114 chilo
metri su 135 negli anni dal 
1946 al 1957. sia rimasta da 

> allora incompiuta sull'ultimo 
; tratto (Caldine - San Piero a 

Sieve). proprio quello che po
trebbe disporre anche di un 
traffico locale più intenso, ol
tre che dare funzionalità ef
fettiva ad una direttrice tran
sappenninica che trova nella 
sua incompiutezza la ragione 
essenziale di una scarsa uti
lizzazione contingente. 

Non furono in passato e pur
troppo fino ac"»2sso non sono 
state valutate e riconosciute 
— da parte del ministero dei 
Trasporti e dell'azienda delle 
ferrovie — la funzione e l'im
portanza che questa tratta 
ferroviaria riveste sia per la 
soluzione dei problemi connes
si allo sviluppo economico, 
urbanistico, sociale e cultura
le del territorio; sia per le 
prospettive che una gestione 
più funzionale e moderna di 
questa linea, tanto più se ben 
coordinata con gli altri mezzi 
di trasporto, può dare anche 
sotto un aspetto prettamente 
aziendalistico. 

La ricostruzione della 
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A proposito del presunto scandalo edilizio 

STRUMENTALE POSIZIONE 
DELLA DC DI CARMIGNAN0 

Maldestro tentativo di gettare ombra sulla Giunta di sinistra 
Decisioni della commissione edilizia sempre prese all'unanimità 
Secondo atto nella vicenda 

delle presunte irregolarità edi
lizie a Carmignano. Sono ar
rivati in questi giorni gli av
visi di procedimento penale. 
a tutti i componenti la com
missione edilizia presenti nel 
periodo 1971-1973 al comune 
di Carmignano, per il riU-
scio di una ventina di licìn-
ze edilizie autorizzate in 
quegli anni. Come si ricor
derà. circa due anni fa ."a 
Democrazia cristiana locale, 
aù opera del consigliere co
munale Danilo Daddi impo
stò lo «scandalo edilizio» 
verso l'amministrazione co
munale di Carmignano, pre
sentando una interpellanza al 
sindaco nella quale si accu
sava l'amministrazione comu
nale di aver fatto azione cli
entelare ai fini elettorali, per
mettendo episodi di specula
zione edilizia. Le presunte 
azioni di speculazione erano 
costituite da permessi igieni-
co-funzionali concessi ad una 
ventina di persone per la si
stemazione c*4 servizi igienici 
interni ad abitazioni prece
dentemente costruite, piccoli 
ampliamenti, rialzo di soffit
ti e sistemazioni del genere. 

In sintesi, si trattava di au
torizzazioni concesse ad al
cuni operai ed artigiani co
stretti ad ampliare la pro
pria abitazione per alloggia
re i figli che si sposavano o 
a sistemare diversamente i 
servizi all'interno delle case. 

Importante è il fatto che il 
Comune di Carmignano ha vi
sto approvare definitivamente 
il suo piano di fabbricazione 
soltanto nel 1972. Questi sa-

Oltre 10.000 visitatori 
alla mostra « Aurea 7 6 » 

Oltre diecimila visitatori si 
sono recati, nella prima set
timana, alla mostra « Aurea 
'76 ». la biennale dell'arte ora
fa. in Palazzo Strozzi. I gioiel
li presentati da 15 espositori 
selezionati fra i migliori, co
me Aurea Boutique, dove ven
gono presentati i pezzi dei 
giovani artigiani. Aurea Arte. 
e Aurea Testimonianze, de
dicata- a Mirko e a Cagli, ri
scuotono un grande apprez
zamento da parte del pub
blico. 

Appello dell'Unione pubbliche assistenze 

II Friuli ha bisogno 
subito di roulottes 

FIRENZE. 1 , 
L'Unione regionale tosca- | 

na delle associazioni di pub
blica assistenza e soccorso j 
rinnova l'appello lanciato nei 
giorni scorsi ivr mettere a 
disposizione delle popolazio
ni del Friuli, le roulottes pre
state, per alcuni me.->i sulla 
base di convenzione, da pri
vati cittadini. 

Già numerose persone han
no risposto, consentendo co
sì di far giungere a destina
zione i primi mezzi, ad Osop-
po. dove accordi sono già in 
atto con il comune. 

La situazione è gravissi
ma. Gli abitanti delle case 

ANNIVERSARIO 
Nel 1° anniversario della 

morte di 

CARLO STEFANUTTI 
la famiglia ed i parenti Lo ri
cordano. 

Livorno, 3 ottobre 1976. 

che avevano retto il 6 mag
gio sono adesso senza un 
tetto, i prefabbricati non so
no ancora pronti, la gente 
deve stare in tenda con un 
freddo e una pioggia sem
pre più insistenti o deve an
darsene. 

I volontari toscani " delle 
pubbliche assistenze, presen
ti ad Osoppo dai primi gior
ni di maggio per apportare il 
soccorso sanitario e di con
forto dopo le gravi scosse, 
stanno ora continuando ed 
ampliando l'attività dopo la 
nuova enorme sciagura di 
settembre. Il centro sociale 
che è stato costruito con 
mano d'opera volontaria, in 
legname, sta divenendo sem
pre più un punto di raccolta 
e di riunione. 

Le diverse iniziative in 
corso richiedono il sostegno 
di tutta la cittadinanza, e so
prattutto volontari per un in
tervento che sarà prolungato 
oltre ottobre. 

Chiunque è interessato può 
mettersi in contatto con la 
U.R.T.. Volta Mercanti, 1 -
Firenze • Tel. i055) 292.253. 

rebbero i gravissimi « fatti » 
che avrebbero convinto il 
consigliere democristiano Dad
di a presentare al sindaco 
Guido Lenzi una interpellanza 
con la quale metteva sotto 
accusa la giunta di sinistra. 

Da notare che la mecesi-
ma interpellanza era stata in
viata in precedenza al co
mandante dei carabinieri di 
Carmignano, e precisamen
te il 17 maggio 1974. quattro 
giorni prima della presenta
zione in comune, rompendo 
così maldestramente una 
prassi democratica che vuo
le che le persone e in questo 
caso amministratori comuna
li accusati di reati tanto gra
vi, potessero chiarire di fron
te ai cittadini, nell'ambito del 
consiglio comunale, la loro 
posizione. 

Il sindaco Guido Lenzi chia
ri immediatamente la pro
pria posizione quando fu con
vocato dal giudice Palazzo. 
Ribadi che la commissione 
eò'lizia aveva concesso que
sti permessi (una ventina) 
all'unanimità e in piena ar
monia e che le ragioni per 
le quali la commissione era 
andata in deroga per certi 
aspetti, se pure minimi, al 
piano di fabbricazione, era
no di ordine morale ed igie
nico. 

La popolazione di Carmi
gnano. i compagni socialisti e 
comunisti hanno reagito con 
fermezza a questa campagna 
denigratoria portata dalla de
mocrazia cristiana contro la 
giunta. Non è stata una rea
zione pilotata o formale, in 
quanto la gestione socialco-
munista del comune, strappa
to al centro sinistra 15 anni 
fa. ha significato per Carmi
gnano una rivalutazione note
vole di ordine sociale, am
bientale e culturale. Sull'ai-

I teggiamento democristiano 
nella difesa dell'ambiente, c'è 
una denuncia, presentata dal
la sezione fiorentina di Italia 
Nostra, nell'agosto di questo 
anno, contro lo scempio dei 
meravigliosi colli di Carmi-

! gnano per la progettazione. 
; da pane dell*ENEL. di un 

elettrodotto che sfigurerebbe 
senza perdono i colli, i cen
tri storici, i nuclei ambien
tali che formano questo ecce
zionale paesaggio, che è il ri
sultato perfetto di una lunga 
collaborazione fra uomo e na
tura. 

In questi giorni la comuni
cazione giudiziaria per i fat
ti degli anni *71-T3 è stata 
estesa a tutti i componenti 
la commissione edilizia. Si 
tratta di 10 persone (3 demo
cristiani, 2 socialisti, 2 comu
nisti, 1 indipendente. 1 pdiup-
pino e l'ufficiale sanitario del 
Comune). ch« dovranno ri
spondere al magistrata 

« Faentina » è profondamente ! 
ed estesamente sentita olile ì 
popolazioni. Interessa zone di 
notevole sviluppo industriale e 
residenziale. L'aumento del 
costo della benzina, che ren
de insopportabile alla indu
stria, ai lavoratori, agli stu
denti. il costo del mezzo su 
gomma, sia privato che pub
blico. pone con più acutezza 
ed attualità la ricostruzione 
della « Faentina ». 

La situazione delle comuni
cazioni'come il «Mugello» è 
nota: • ì • trasporti su gomma 
non sono in grado di fare 
fronte a tutte le richieste e 
ciò determina grossi disagi 
soprattutto per i cosiddetti 
pentolari. Si tratta in media 
di ben oltre 10.000 fra stu
denti ed operai che vengono 
ogni giorno a Firenze dal Mu
gello. Si tratta inoltre di ri
valutare le comunicazioni fer
roviarie e di dare nuovo spa
zio ai collegamenti fra l'A
driatico ed il Tirreno. Realiz
zando il tratto San Piero a 
Sieve-Firenze è possibile met
tere in collegamento la costa 
adriatica con quella tirreni
ca, evitando il tortuoso giro 
Borgo San Lorenzo-Pontassie-
ve che comporta spesso per
dita . di tempo e trasbordi. 
Circa la nuova linea i tempi 
per collegare ' Firenze con 
Borgo S. Lorenzo verrebbero 
dimezzati, soprattutto per i 
treni a più lungo percorso; e 
potrebbero ridursi addirittura 
art un terzo per corse dirette. 
Da sottolineare che la varian
te proposta dalla Regione To
scana prevede che il tratto 
Caldine - Vaglia venga ri
costruito a doppio binario, fa
cilitando così anche una più 
facile e rapido Incrocio dei 
treni e aumentando notevol
mente la potenzialità della li
nea. 

Analogo beneficio dì per
correnza si avrebbe nei con
fronti delle autolìnee che of
frono inoltre un servizio qua
litativamente assai peggiore 
di quello ferroviario e di cui 
è prevista la totale elimina
zione nel tratto Borgo San 
Lorenzo-San Piero a Sieve-
Firenze. una volta riattivata 
la « Faentina » con orari ri
spondenti alle esigenze della 
collettività. 

Questa riforma delle auto
linee, su cui concordano la 
Regione, le Comunità monta
ne e gli Enti locali, prevede 
anche la riorganizzazione di 
tali servizi sulle relazioni lo
cali c'ol Mugello, sì da col
legare funzionalmente anche i 
paesi di Scarperia, Firenzuo
la e Barberino e le diverse 
frazioni del Mugello, alle sta
zioni ferroviarie in coinciden
za con i treni, come avviene 
nel Casentino: con un servizio 
molto più capillare di quello 
delle attuali autolinee. Vi è 
ancora da rilevare che la 
« Faentina » può essere impie
gata utilmente anche come 
linea di valico sussidiaria del
la direttissima Prato-Bologna, 
per decongestionare quest'ul
tima: assai meglio della Por-
rettana, che è più tortuosa, 
ha pendenze maggiori e la 
quota di valico più alta. 

In particolare, la «Faenti
na » può assorbire il traffico 

tra la Toscana ' e la Roma
gna, che oggi in buona parte 
impegna la Prato-Bologna, e 
una parte del traffico fra Ro
ma ed il Veneto, per il quale 
può evitare i nodi di Firen
ze e cY Bologna deviando da 
Campo di Marte sull'itinera
rio diretto per Vaglia, Borgo 
San Lorenzo, Faenza. Grana-
rolo, Lugo. Lavezzola, Ferra
ra. Infine vi è da sottolinea
re che la ricostruzione della 
« Faentina » è stata ed è que
stione crescente dì manife
stazioni pubbliche, affollate 
assemblee, petizioni popolari. 
fermate e scioperi. Il proble
ma è stato ripetutamente af
frontato e ampiamente di 

scusso nei consigli degli isti
tuti elettivi e sui giornali. Li 
urgente ricostruzione della 
« Faentina » vede la completa 
unità esistente fra le regioni 
Toscana ed Emilia Romagna, 
le amministrazioni provinciali 
di Firenze, Ravenna e Forlì 
il comune di Firenze, le Co
munità montane del Mugello 
e della Val di Sieve e del
l'Alto Mugello, i comuni de' 
Mugello, della Sieve e :V?1-
PAlto Mugello, i comuni in
teressati dell'Emilia Roma
gna, \P organizzazioni sinda
cali, ì partiti dell'arco costi
tuzionale, le associazioni cul
turali, economiche e turisti
che. la stampa. 

La situazione nelle medie superiori 

Scuola: si costruisce 
in tutta la provincia 

Conferenza stampa degli assessori Pieralli e Dini — I provvedimenti per la 
soluzione del problema dei doppi turni — Nota del sindacato scuola CGIL 

Domani Napolitano insedia 
la commissione economica 
Domani, lunedi alle ore 9, presso la sede del Comitato regionale 

del PCI (via Luigi Alamanni 4 1 ) , sarà insediala la nuova commissione 
regionale per i problemi del lavoro e per la politica economica. Nella 
riunione sarà discusso il seguente ordine del giorno « Iniziativa del par
tito nel campo economico e sociale ». La relazione introduttiva sarà tenuta 
dal compagno Silvano Andriani e le conclusioni saranno tratte dal com
pagno Giorgio Napolitano, della Direzione del PCI. 

Martedì riunione per 
i consigli di quartiere 

Martedì mattina alle 9,30 avrà luogo In riunione del direttivo della 
iederazione comunista fiorentina per discutere sul seguente o.d.g. « La 
proposta politica e l'iniziativa del partito, verso l'elezione dei consigli di 
quartiere ». Introdurrà Stefano Bassi, responsabile della commissione cit
tadina. Concluderà Michele Ventura, segretario della federazione. 

Sempre martedì alle ore 21 è convocata la commissione cittadina 
del PCI congiuntamente alla segreteria della federazione, al gruppo con
siliare di Palazzo Vecchio, alla segreteria della FCCI. 

Giovedì 7 ottobre alle 2 1 , avrà luogo l'attivo cittadino del partito. 
Tutti i membri delle segreterie di sezione e di zona, dei gruppo consiliare, 
ì compagni impegnati nelle associazioni democratiche sono invitati a 
partecipare. 

Sono 20.657 gli studenti che 
frequentano la scuola di com
petenza provinciale per il 
1976'77, distribuiti in 784 clas
si, L'incremento rispetto al
l'anno scolastico passato è di 
1.355 studenti e di 45 clas
si. Gli edifici di proprietà 
dell'amministrazione sono 10, 
e in essi svolgeranno la loro 
attività 7.850 studenti; 2tì t>o-
no in affitto, e li frequentano 
12.807 allievi. Le spese per 
l'affitto dei locali ammonta
no a 778 milioni e 900.000 
lire, mentre la cifra spesa 
dalla Provincia nel biennio 
1974-'76 per la costruzione di 
immobili scolastici raggiunge 
il tetto dei 5 miliardi. 

Sono questi i dati forniti 
dall'assessore provinciale al
la Pubblica istruzione nel cor-

i so dì una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina, alla pre
senza dell'assessore al lavo
ri pubblici Renato Dini, nella 
Sala Rossa di Palazzo Me
dici Riccardi. Si è trattato 
di una occasione importante 
per un bilancio di quanto eia 
realizzato e per l'illustrazio
ne delle prospettive che at
tendono gli istituti superiori 
di competenza provinciale. 
Gli assessori Pieralli e Dini 
hanno ricordato quali sono gli 
impegni a cui la Provincia ha 
già messo mano nel campo 
dell'edilizia scolastica: lavo
ri per la costruzione del nuo
vo IT Peano, in viale Talen
ti, comprendente 50 aule che 
saranno utilizzabili fin dall'ot
tobre '77; appalto già effet
tuato per il nuovo IT com
merciale dì Sesto Fiorentino; 
nuova costruzione dell'IT per 
il turismo sempre in viale 
Talenti; ampliamento dell'IT 
commerciale Dagomari di 
Prato e dell'IT Meticci di Fi
renze. Questi interventi sono 

Recuperata parte della refurtiva 

Arrestati gli autori 
della rapina a Comeana 

;H ' ' 

Un motociclo ha tradito i tre malviventi - Arrestata anche una loro amica 

Rubati 
a Prato 

jeans per 
15 milioni 

• SI C H I U D E I L FEST IVAL 
DI S. Q U I R I C O 

- Oggi a chiusura del festi
val della sezione di San Qui-
rico —" via Pisana 576 — al
le ore 17 il compagno Michele 
Ventura, segretario della fe
derazione fiorentina terrà un 
comizio. 

• R I N V I A T A 
LA R I U N I O N E 
OELLA C O M M I S S I O N E 
U R B A N I S T I C A 

La commissione urbanisti
ca della federazione già con
vocata per martedì 5 alle 
ore 16 è rinviata a venerdì 8 
alle ore 21. 

Clamoroso furto in un ma
gazzino di moda maschile, a 
Prato: i ladri hanno portato 
via oltre 15 milioni di lire 
in capi di jeans. Il grosso 
furto d'abbigliamento è stato 
denunciato ieri mattina al 
commissariato dal titolare 
della ditta. Paolo Palmieri. 
27 anni, abitante in via Na
poli. 

I ladri, sono entrati nel 
magazzino « New-Life » in via 
delle Fonti 16. nella notte tra 
il 30 settembre e il primo 
ottobre. Tagliata la saracine
sca con una tronchese, han
no forzato la porta d'ingres
so e sono entrati nel magaz
zino. Probabilmente al di fuo
ri del magazzino li aspettava 
un camioncino, così che i la
dri hanno potuto rubare e 
portare via oltre 1700 capi di 
vestiario, per un valore di 
oltre 13 milioni di lire, otto 
pezze di stoffa invernale e 
flanella, per un valore di 
700 mila lire. Inoltre i ladri 
hanno anche portato via 80 
paia di pantaloni del cam
pionario della ditta. 

Denunciati 
due giovani 

che sparavano 
ai lampioni 

Due giovani sono stati sor
presi l'altra sera mentre spa
ravano contro i lampioni, e 
sono stati denunciati a piede 
libero. Luca Costanzo, ven
tenne. abitante in via del 
Madonnone 12, e Vito Costan
tino. 20 anni, via Brandini 24, 
sono stati visti da un vigile 
giurato mentre con un flo-
bert cercavano di centrare e 
rompere le lampade dell'il
luminazione pubblica, in via 
Pian dei Giullari. I due sono 
stati denunciatj per porto 
abusivo di aTmfc danneggia
mento aggravato. 

Il vigile giurato stava com
piendo l'altra sera il suo so
lito giro di perlustrazione, 
quando, verso le 23. la sua 
attenzione è stata attirata 
da dei colpi d'arma da fuoco. 
L'uomo è andato immediata
mente a controllare quel che 
stava succedendo e ha sor
preso i due giovani che «gio
cavano » con una pistola ad 
aria compressa colpendo i 
lampioni, e cercando di spe
gnere le lampade facendole 

i scoppiare. 

Nuova scuola a Calenzano 
Stamani, alle ore 10. alla presenza di auto

rità regionali, provinciali, comunali e della 
cittadinanza, a Settimello, nel comune di 
Calenzano, sarà inaugurato un complesso 
scolastico. La scuola è composta di tre 
piani che ospitano 12 aule e 5 aule speciali 
oltre i servizi (sala mensa, una cucina, una 
biblioteca, la sala di presidenza, una segre
teria. una sala medica). L'edificio occupa 
8.500 meiricubi e a gennaio sarà anche 
dotato di una palestra che sarà collegata 
all'edificio scolastico da una pensilina e da 
ampi marciapiedi. Il campo all'aperto com
prende. uno spazio per la pallavolo, un par
cheggio e un ampio giardino per un totale 
di 7.500 metri quadri. 

Il nuovo complesso scolastico si inserisce 
all'interno ed m una posizione armonica 
con i nuovi insediamenti abitativi previsti 
a Settimello dal Piano per l'edilizia econo
mica e popolare. 

Per la realizzazione del complesso scola
stico l'amministrazione comunale ha speso 
circa 700 milioni e tale spesa condizionerà 
il bilancio comunale anche nei prossimi anni. 
L'amministrazione di Calenzano, comunque, 
ha ritenuto giusto (nonostante le diffi
coltà finanziane in cui si trova) procedere 
alla costruzione della scuola perché convin
ta della sua necessità e della sua impor
tanza. 

I tre banditi che giovedì 
scorso hanno assaltato la a-
genzia della Banca Toscana 
di Comeana sono stati tradi
ti dal motociclo di proprietà 
di uno di loro. Tutti e tre 
i rapinatori sono stati arre
stati dai carabinieri dà Prato: 
si tratta di Domenico Gra-
ziani. 25 anni, abitante a Ca
lenzano in via Firenze 5, Gae
tano Madaffari, 26 anni, re
sidente a Prato in via Ta-
gliamento 122, e di Pietro 
Di Simone. 26 anni, residente 
a Calenzano ma domicialiato 
a Prato in via Santa Chiara 
38. Assieme ai tre banditi 
è stata arrestata anche 1* 
amica del Di Simone. Maria 
Luisa Calamai. 20 anni resi
dente a Prato in via Santa 
Chiara 38. Il sostituto precu
ratore della repubblica dottor 
Pesce ha spiccato gli ordini 
di cattura per i tre banditi 
per rapina, detenzione di ar
mi, furto d'auto. La donna 
invece è stata accusata c"« 
favoreggiamento avendo ospi
tato il Di Simone. 

Le indagini per risalire ai 
tre autori della rapina di Co
meana sono partite dalla te
stimonianza di una donna, la 
quale si è ricordata di aver 
visto scendere da un motoci
clo un individuo e di averlo 
visto salire su di una « Giu
lia » verde, la stessa abban
donata dai banditi c'opo la 
rapina. Risalendo dal numero 
di telaio del motociclo al pro
prietario. sono stati comples
sivamente ben undici, i cara
binieri sono risaliti a Dome
nico Graziani. 

Nel corso di una perquisi
zione nella sua abitazione i 
carabinieri hanno rinvenuto 
una pistola « Browning » cali
bro 9 con il colpo in canna 
e 100 mila lire proveniente 
dai sei milioni rapinati alla 
agenzia della Banca Toscana 
di Comeana. Indagando poi 
tra le amicizie del Graziani 
gli inquirenti sono risaliti agli 
altri autori della rapina. 

In casa del Nadaffari. che 
è stato accertato essere stato 
assieme al Graziani il rapi
natore che entrò all'interno 
della agenzia c>. credito è sta
to trovato un fucile a canne 
mozze della miccia detonante 
e circa 880 mila lire prove
nienti dalla rapina. In ca
sa di Maria Luisa Calamai. 
dove era ospitato anche Pie
tro Di Simone, sono stati tro
vati quasi un milione e mez
zo di lire di cui alcune maz
zette provenienti dalla rapina. 
I carabinieri hanno potuto ac
certare che la coppia la sera 
stessa in cui è stato com
piuto il «colpo» ha cenato 
molto probabilmente per fe
steggiare la buona riuscita 
dell'imprese in un ristorante 
di Pistoia pagando con i sol
di della rapina. Il Di Simone 
e la Calamai avevano già 
acquistato alcuni gioielli e 
prenotato in un autosalone 
una a A 112». 

Nel corso dell'interrogatorio 
dei tre componenti la banda 
è venuto fuori che essi sono 
gli autori anche della rapina 
avvenuta all'ufficio postale di 
Mezzano cM Prato il 22 set
tembre scorso. Quel colpo 
fruttò al banditi due milioni 
e mezzo di lire. 

già finanziati, mentre altri 
lavori sono in corso per alle
viare i casi più preoccupan
ti di alcuni istituti costretti 
ancora per quest'anno ai dop
pi turni: il VI liceo scientifi
co, il commerciale Galilei, 
per cui si attende l'ultimazio
ne dei lavori di ristruttura
zione a Castelpulci, l'IT agra
rio, in attesa della sistema
zione dei locali di via Gal
liano, il commerciale Fermi 
di Empoli, che dovrà tra
sferirsi nel nuovo complesso 
in costruzione nel viale 
R. Sanzio entro le vacanze di 
natale. 

L'IT per il turismo trove
rà quest'anno una sede ade
guata nelle classi dell'istitu
to medico pedagogico. Altri 
progetti, ha ricordato l'asses
sore Pieralli sono in avanza
to stadio di elaborazione, e 
tra gli altri quello per la co
struzione del nuovo centro di
strettuale di Scandicci, Signa 
e Lastra a Signa in locali
tà Castelpulci, che ospiterà 
il nuovo liceo scientifico di 
Scandicci e per la nuova scuo
la sperimentale di Borgo San 
Lorenzo. La programmazione 
degli interventi è risultata 
quest'anno abbastanza diffi
coltosa. In mancanza di una 
organica riforma, provvedi
mento che si impone con 
drammatica urgenza, lo svi
luppo delle scuole medie su
periori è continuato con di
scontinuità e disorganicità: 
quest'anno si è registrata una 
diminuzione dell'incremento 
nei licei scientifici (alcuni dei 
quali hanno aule inutilizza
te) mentre notevole risulta lo 
sviluppo degli istituti tecnici 
commerciali e dell'IT agra
rio, unico nel suo genere nel
la regione. Tutta l'iniziativa 
della Provincia ha teso a pre
figurare l'organizzazione di
strettuale sia nei risvolti 
strutturali che nelle scelte da 
compiere in materia di dirit
to allo studio (trasporti, li
bri, e mense) settore in cui la 
guida è stata fornita dalla 
legge di delega regionale. 

SCUOLA CGIL — Il consi
glio provinciale del sindaca
to nazionale scuola CGIL sì 
è riunito nei giorni scorsi 
per valutare l'iniziativa e-
spressa dal sindacato alla ri
presa dell'anno scolastico. Il 
consiglio in una nota emes
sa al termine della riunio
ne valuta positivamente la 
svolta compiuta dalla Fede
razione unitaria di mobilitare 
i lavoratori a sostegno del
la trattativa avviata con il 
governo sui temi della ricon
versione industriale. E ritie
ne necessario che la ripresa 
del movimento di lotta veda 
impegnate anche le catego
rie del pubblico impiego, 
scuole e università comprese, 
per vincere le resistenze che 
ancora le forze conservatrici 
presenti nel governo pongono 
alle proposte di riforma della 
pubblica amministrazione a-
vanzate dalle organizzazioni 
sindacali, contenute nelle 
piattaforme del pubblico Im
piego e ribadite nel documen
to della Federazione unita
ria. 

Il consiglio provinciale ri
tiene maturo il momento per 
un rilancio delle vertenze del
la scuola e dell'università con 
una mobilitazione che coinvol
ga. nella trattativa con i prov
veditorati, gli enti locali e le 
forze democratiche e che in
dividui i criteri e gli stru
menti per la formazione degli 
organici, delle classi, l'aper
tura di nuove sezioni e la 
istituzione del tempo pieno. 

Su questi e altri temi il 
consiglio provinciale ribadisce 
la necessità di riprendere con
tatto con la categoria, avvia
re un confronto con gli enti 
locali, le forze politiche per 
la formazione degli organici. 
delle classi, per l'apertura di 
nuove sezioni e l'istituzione 
del tempo pieno. 

Apprezzomento 
dei presidi 

per l'operato 
del rettore 

Nella imminenza delle vo 
fazioni per il rinnovo del 
Rettore dell'Università, si so
no riuniti i Presidi delle un
dici facoltà dell'Ateneo che 
hanno preso atto della deci
sione. fermamente espressa 
dal Prof. Parenti, di non ac
cettare la riproposizione del
la sua candidatura quale Ret
tore dell'Ateneo fiorentino 
per ì! prossimo triennio. 

A seguito di ciò — conti-
mia la nota dei presidi — 
ripetendo il rammarico per 
non poter esprimere con 11 
voto la loro fiducia ed il con
senso. ritengono doveroso dar 
conto dell'apprezzamento per 
l'opera svolta da Giuseppe 
Parenti, opera caratterizzata 
du iniziative ed impegno ta
li da far considerare il ret
torato che si conclude come 
momento particolarmente si
gnificativo nella vita della 
Università fiorentina. 

Il Prof. Parenti ha saputo 
estendere e rafforzare i con
tatti con la società circo 
stante, stabilendo un diverso 
rapporto con le istituzioni in 
cui quella società si esprime. 
Assertore della necessità di 
una collocazione razionale 
delle strutture universitarie 
nella dimensione regionale. 
si è adoperato per realizzare 
un organico e coordinato svi
luppo dell'attività dì ricerca 
e della organizzazione ammi
nistrativa dei tre Istituti uni
versitari toscani. 

Parenti si è impegnato nel 
progettare, e sostiene con fer
mezza la necessità di intro
durre e sperimentalmente 
rendere operante un nuovo 
e più adeguato assetto nella 
organizzazione scientifica, di
dattica ed amministrativa 
dell'Ateneo. 

Nel rettorato che ora si 
conclude sono maturati mo
menti importanti per la so
luzione dei gravissimi pro
blemi edilizi dell'Università; 
ad interventi indispensabili. 
rivolti a render meno dram
matiche situazioni particola
ri di necessità, si aggiungono 
soprattutto le iniziative che, 
permettono ora di intravede
re come meno distanti nel 
tempo le realizzazioni di so
luzioni definitive. 

Rapina in 

una fattoria 

presso Fiesole: 

un milione 

il bottino 
Rapina ieri sera presso Fis

sole; due individui, di cui uno 
armato di fucile a canne moz
ze, hanno fallo irruzione nel
la fattoria Maiano nella qua
le, in quel momento, si tro
vavano solo i titolari. Sotto 
la minaccia delle armi i due 
malviventi si sono fatti con
segnare un milione; subito 
dopo sono fuggiti a bordo di 
una n 124 > verde. 

ACCADEMIA DEI PICCOLI 
Via Alfani. 81 - F IRENZE - Tel. 283.137 

Organizzate il tempo libero per i vostri figli in fun
zione di un interesse culturalmente valido. 

• Sviluppo delle capacità espressive 
H Promozione del rapporto sociale 
• Armonìa del gesto 
• Arricchimento della sensibilità 

CON I CORSI D I RECITAZ IONE E DANZA 
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RISPARMERETE fi 
ALLA *fi 

anche perché vi troverete 
TUTTO ciò che vi serve, in materia di: 

COMPONENTI, APPARECCHIATURE 
ELETTRONICHE, RADIO, TV ecc. 

AREZZO - Via da Caravaggio 10/20 
EMPOLI Via G Masim 32 
FIRENZE - Via G Milanesi 28/30 
LIVORNO - Via della Madonna 48 
PISA • Via F. Tribolati 4 

Milo pellicce 
• LAVORAZIONE SU MISURA 
• CUSTODIA 
NUOVA SEDE DI: 
VINCI (Firenze) - Località Spicchio 
Via Machiavelli • Telef. 0571 509155 
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